
S. AGOSTINO
*ia Giunti f. di Bartolonitneo, siccomo ci fa sa
pere il Manni nella vita del vecchio Aldo ( p. 
a» .)  ( i ) ;  del qual maritaggio faceva pur men
zione Paolo il padre scrivendo a Giovan
ni Oratone a Vienna in data XI. Kal. m aii 
JVÌDLXXII. ( Epistol. lib. X I .  num. 9.).  Ora 
varii figli vennero da questo nodo, ma del
1 .’>85 a’ a5 . maggio non ne viveva alcuno, come 
da una lettera di Aldo a Mons Giovanni A n 
gelo Papio. ( Lettere pag. 1 ) .  Di questi figliuo
li non conosco il nome se non che di due cioè 
l ’aolina, e P ao lo ,

P a o l i s a  M a n d m o

era fanciulletta ancora nel iS go, come si rac» 
coglie da una lettera dello stesso suo padre 
Aldo a Matteo Senarega in data 5 i marzo 
1 590. Vedesi che questa venne alla luce dopo 
la suddetta lettera al Papio, e questa potrebbe 
essere sopravvissuta al padre. (  Lettere pag. 
a 5 j .  num. 2 8 9 ).

P a o l o  li.
»

È ricordato in una effigie di Paolo M anu
zio  la quale sta intagliata in rame dietro il 
frontispizio del primo volume delle Orazioni di 
Cicerone ( V en ctiis A ld u s. 15 jti. fol. ) L ’ epi
grafe attorno 1’ effigie è la seguente .• P a v i .- 

l u s  M a n v t i y s . A l d \  F. A l d i  P a t e r  P a v l l i . A v v s . 

Quindi io credo a buon dritto che questo 
P aolo 11. sia figliuolo di A ld o  giovane, e 
non già di una figlia di P aolo  M anuzio  co 
me opina il Maittaire ( Annales H I. 52.5 ) 
e credo che il padre suo Aldo abbia voluto 
perpetuarne la memoria della nascita con quel
la epigrafe, che forse sarà in altre anche ante
riori edizioni Aldine. Il  Henouard ( l ì  185) os
servò parimenti 1’ effigie e 1’ epigrafe sovrain- 
dicata, e sembra eh’ egli tenga che questo P ao
lo I I .  sia quel Paolo fra te llo  d i Gianpietro 
M anutii de’ quali or ora dirò: ma io sto fermo 
nella mia opinione, che deriva dalla più natu
rale spiegazione di quell’epigrafe II Henouard 
poi a pag. i 3.5 del voi. III .  dice di aver vedu
to indicato il nome di una C a terim  M anutia  
consorte carissim a di Paolo M anuzio , e con- 
ghietturachequestasia M argarita Ocloni moglie

7 °
di P  10I0 M anuzio, la quale avesse nome an
che Calterina\ ma a me la conghiettura non 
piace, e dico (data la verità di quella scrittura 
e l ’ epoca che corrisponda) eh’ essa non può 
essere se non che una Catterina  moglie di 
questo Paolo II. figlio di A ld o  i l  giovane.

In Aldo il giovane dunque s’ estinse la fa
miglia degli Stamnatori. V ’ era però a’ tempi 
dello Zeno (p L X X .)  chi si gloriava di trarne 
1’ origine, nè egli gliel contendeva, come non 
farem noi, se anche oggidì vi fosse un simil 
pretendente. Diremo solo, prima di compiere 
questi articoli, avere il Henouard scoperto un 
piccolo libro rarissimo del 1.196. e che abbiam 
anche nella Marciana, il quale ricorda il nom* 
di due Manuzii discendenti dalla famiglia »tes
sa , cioè;

G i a m p i e t r o  e P a o l o  M a n v z i i .

Il libro è: Transsilvaniae olirti Daciae dictae ue~ 
scriptioa Io. P etro et Paul/o M anuciis e x  variti, 
veterani et recentiorurn scriptorum monu mentis 
et praecipue e x  Georgio a R eychersdorff, ac
curate in unum congesta. Romae. CIDlÓXGVI. 
ex typographia Accoltiana. 4 dedicata a Ugo- 
ne Boncompagno marchese di Vignola e duca 
di Sora dalli Manuzii, i quali dicono : decet 
cum majoribus minores idem sentire. N os qui- 
dem, P aullo Manuci.a A vo et A ld o  avunculo, 
prognati, quidquid ipsi debent, debere nos 
quoque ju r e  e.vistimamus. Eran dunque fi- 
gluoli di M aria M anuzio  figlia di Paolo, del
la quale abbiam detto di sopra, che si era ma
rilata in Roma nel i5 7 3 ,  perlaqualcosa Alda 
il giovane veniva ad essere loro zio materno. 
E  giustamente essi chiamano A ldo  il giovane 
avunculus, non già avunculus magnus, come 
pretende il Renouard (II .  185 .) che avessero 
dovuto dire; giacche (ivunculus vuol significa- 
re fratello  di mia m adre, e va bene nel easo. 
nostro, e avunculus magnus è il fratello di 
mia nonna, che non può più combinare colla 
genealogia qui contemplata. Essi avrebbero ve
ramente dovuto portare il cognome del padre 
loro (che non si sa di quale famiglia fosse) ; 
ma può darsi che per onorare la casa M an u - 
zia abbiano assunto il cognome della madre e 
lasciato quello del padre. Ma io non sarei loa-

( ì )  In lode d ell illustre signora Francesca Giunta Mannucci Fabrizio Garoso da Sermon*ta 
dedica la descrizione di un B allo . V e d i i l  Ballerino ec. V en ezia . Zi/etti i 5 8 i. \.apag. 17 1.
Io credo certamente che sia la stessa  Francesca Lucrezia di cui qui si parla .


